REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLE COMMISSIONI COMUNALI CONSULTIVE
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Art.1 – Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento disciplina la convocazione, le adunanze ed il funzionamento del Consiglio Comunale, per assicurare un ordinato svolgimento delle sedute e viene emanato in applicazione del D.lgs. n. 267/2000 (Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali) e dello Statuto Comunale.

Art. 1 bis – Interpretazione del Regolamento
1. Le eccezioni sollevate da Consiglieri Comunali, al di fuori delle adunanze, relative all’interpretazione di norme del presente regolamento, devono essere presentate con uno scritto al Sindaco.
2. Il Sindaco incarica immediatamente il Segretario Comunale di istruire la formalità con il suo parere e sottopone la stessa, nel più breve tempo, ai Capigruppo.
3. Le eccezioni sollevate da Consiglieri Comunali durante l’adunanza, relative all’interpretazione di norme del presente Regolamento da applicare per la trattazione di argomenti iscritti all’ordine del giorno, sono sottoposte con atto scritto al Presidente/Sindaco. Egli sospende brevemente la seduta e riunisce i Capigruppo presenti in aula ed il Segretario Comunale, per esaminare e risolvere le eccezioni sollevate. Quando la soluzione non risulti immediatamente possibile, il Presidente, ripresi i lavori del Consiglio, rinvia l’argomento oggetto dell’eccezione a successiva adunanza. Nei giorni seguenti attiva la procedura del secondo comma. 
4. L’interpretazione della norma ha validità permanente ed in merito alla stessa non sono ammesse ad esame ulteriori eccezioni.
5. Quando nel corso delle adunanze si presentano situazioni che non sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento, la decisione è adottata dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio (se eletto), ispirandosi ai principi generali dei predetti ordinamenti, udito il parere del Segretario Comunale (o comunque del Segretario della Seduta).

Art. 2 – Luogo/sede delle adunanze consiliari
1. Il Consiglio Comunale, di regola, si riunisce nell’apposita Sala ubicata nel Palazzo Municipale (attualmente sito in via Mazzini n. 1).
2. Il Consiglio Comunale può riunirsi in altro luogo; ciò su determinazione del Sindaco o del Presidente del Consiglio se eletto (o di chi legalmente li sostituisce), sentita la Conferenza dei Capigruppo; tale sede alternativa deve essere indicata unitamente alla convocazione.
3. Il luogo di riunione non può mai essere fissato fuori dal territorio del Comune, fermo restando che per casi particolari, o particolari finalità culturali, politiche o per iniziative pubbliche a livello provinciale e regionale, è consentito fissare la riunione in luoghi diversi rispetto alla sede municipale.
4. All’esterno del luogo della riunione, dovrà essere esposta la bandiera nazionale e quant’altro stabilito normativamente o per disposizione delle competenti Autorità così come prescrive appunto la vigente normativa (attualmente l’art. 2 comma 2 lettera c del D.P.C.M del 03 giugno 1986), nonché quanto altro eventualmente disposto dalle competenti Autorità.

Art. 3 – Competenza del Consiglio
1. Il Consiglio ha competenze limitatamente agli atti fondamentali di cui all’art. 42 del D.L.gs. 267/2000 e agli atti allo stesso attribuiti dalla vigente normativa di legge.
2. Il Consiglio Comunale delibera gli indirizzi di carattere generale ed esercita il controllo politico amministrativo.

Art. 4 – Prima seduta del Consiglio
1. Ai sensi dell’attuale testo dell’art. 40 del D.L.gs 267/2000, la prima seduta del Consiglio Comunale deve essere convocata entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e deve svolgersi entro 10 giorni dalla convocazione.
2. Nella prima seduta il Consiglio Comunale procede, secondo il seguente ordine dei lavori, almeno a:
· convalida degli eletti
· giuramento del Sindaco
· comunicazione componenti della Giunta
· elezione della commissione elettorale comunale
· assunzione di atti ed incombenti come previsto dalla vigente normativa
Sono comunque fatte salve le disposizioni statuarie in merito alla discussione e approvazione degli indirizzi generali di governo e delle linee programmatiche di indirizzo.
Art. 5 – Costituzione dei Gruppi Consiliari
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un gruppo consigliare. Il consigliere che intende appartenere ad un gruppo diverso da quello in cui è stato eletto deve darne comunicazione scritta al Sindaco, al Presidente del Consiglio (se eletto) ed al Segretario Comunale, allegando la dichiarazione di accettazione da parte del nuovo gruppo.
2. Nel caso che una lista, a seguito dell’esito delle elezioni, sia rappresentata da un solo consigliere, a questi sono riconosciuti i diritti di rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare.
3. I singoli gruppi devono comunicare, per iscritto, al Sindaco e al Segretario Comunale, il nome del proprio capogruppo, entro il giorno precedente alla prima riunione del Consiglio neo eletto.
4. Con la stessa procedura dovranno segnalarsi le successive variazioni della persona del capogruppo.
5. In mancanza di tali comunicazioni viene considerato capogruppo ad ogni effetto il candidato Sindaco non eletto e, a seguire, il consigliere del gruppo – non appartenente alla Giunta – che abbia riportato il maggior numero di voti nelle liste di appartenenza.
6. In caso di assenza del capogruppo ad una seduta consigliare, le funzioni vengono svolte da un consigliere del gruppo
7. Il consigliere che si stacca dal gruppo in cui è stato eletto e che non aderisce ad altro gruppo acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo consigliare. Qualora più consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizione, essi possono costituire – dandone comunicazione al Sindaco, al Presidente del Consiglio (se eletto) e al Segretario Comunale- un gruppo misto, che elegge al suo interno il capogruppo.

Art. 6 – Diritti dei Consiglieri
1. L’elezione dei consiglieri, la loro durata in carica, il numero dei consiglieri attribuiti al Comune e la loro posizione giuridica sono disciplinati dalla legge.
2. I consiglieri rappresentano l’intero Comune ed esercitano le proprie funzioni senza vincolo di mandato, in piena libertà di opinione e di voto.
3. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni argomento sottoposto alla competenza deliberativa del Consiglio Comunale. Esercitano tale diritto mediante la presentazione di proposte di deliberazione e di emendamenti alle deliberazioni già iscritte all’ordine del giorno del Consiglio.
4. Ogni consigliere può presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni su argomenti che interessano la vita e l’attività del Comune. La proposta di deliberazione presentata al Sindaco o al Presidente dovrà essere corredata di adeguata istruttoria, ivi compresi i pareri del Segretario Comunale e/o dei competenti funzionari responsabili delle strutture comunali di vertice; allo stesso modo potranno essere trasmesse alle competenti commissioni se istituite.
5. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del mandato, nonché di prendere visione e avere copia gratuita di atti e documenti, fatti salvi gli impedimenti di legge. Il rilascio (in carta libera) di quanto richiesto avverrà nei tempi stabiliti dalla legge o da regolamentazioni specifiche della materia. In caso di documenti di particolare complessità o consistenza il Segretario Comunale, al quale andrà indirizzata la richiesta, potrà fissare dei termini maggiori oppure denegare il rilascio, motivando adeguatamente. I consiglieri sono tenuti al segreto nei casi espressamente previsti dalla legge e comunque alla riservatezza dovuta in relazione a situazioni relative a persone.

Art. 7 – Convocazione del Consiglio Comunale 
1. La convocazione del Consiglio Comunale è disposta dal Presidente (se eletto) o dal Sindaco (o da chi ne fa le veci) a mezzo di avvisi scritti.
2. L’avviso di convocazione deve contenere:
· Luogo della riunione
· Il giorno e l’ora della prima ed eventualmente della seconda adunanza, che non può essere convocata nello stesso giorno della prima
· L’ordine del giorno, anche sottoforma di allegato
3. In caso di seduta deserta, se l’avviso di prima convocazione conteneva il giorno e l’ora della eventuale seconda, l’avviso della seconda adunanza deve essere notificato ai soli consiglieri assenti alla prima. Comunque tra la prima e la seconda convocazione devono decorrere almeno 24 ore.
4. Il Presidente del Consiglio (se eletto) o il Sindaco sono tenuti a convocare il Consiglio entro un termine non superiore a venti giorni dalla data di presentazione della richiesta sottoscritta da un quinto dei consiglieri assegnati, inserendo all’ordine del giorno le questioni indicate nella domanda di adunanza, purché di competenza del Consiglio.

Art. 8 – Distinzione delle Sedute 
1. Sono considerate “ordinarie” e “straordinarie” le sedute nelle quali sono iscritti all’ordine del giorno argomenti indicati “in tal senso” nello Statuto Comunale oppure in disposizioni normative
2. Sono sedute urgenti quelle che richiedono la sollecita trattazione di affari che non consentono, a causa di imprevedibili e comprovate necessità, l’osservanza dei termini per la convocazione straordinaria. Il Presidente (se eletto) o il Sindaco, nell’avviso di convocazione, dovrà motivare l’urgenza
3. Nelle sedute di prima convocazione, il Consiglio non può deliberare se non interviene almeno la metà dei consiglieri in carica, escluso il Sindaco come previsto per legge. Le sedute di seconda convocazione, che hanno sempre seguito a riunione formalmente verbalizzata come “andata deserta”, sono valide con l’intervento di almeno un terzo dei consiglieri assegnati al comune e ciò senza computare il Sindaco. La seduta è da considerare di “seconda convocazione” soltanto per gli oggetti che erano stati iscritti all’ordine del giorno della seduta presedente e per i quali non è stato possibile deliberare a causa della mancanza del numero legale.
4. Di norma le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. Quando nella discussione di un argomento in seduta pubblica, siano introdotte valutazioni sulla moralità, correttezza, capacità e comportamenti di persone, il Presidente della seduta invita i consiglieri a chiudere la discussione senza ulteriori interventi. Il consiglio può deliberare, a maggioranza dei voti, il passaggio in seduta segreta per l’ulteriore dibattito e votazione; ciò solo quando vengono trattati argomenti che comportano appre3zzamento delle capacità, moralità, correttezza od esaminati fatti e circostanze che richiedono valutazioni sulle qualità morali e della capacità professionali di persone. Gli argomenti in seduta segreta sono sempre trattati dopo aver esaurito la trattazione di quelli in seduta pubblica. Il Presidente della seduta, prima di ordinare la ripresa dei lavori, dispone che le persone estranee al Consiglio escano dalla sala e sia sospesa la diffusione via rete.
5. Quando rilevanti motivi di interesse generale lo richiedono, il Presidente del Consiglio (se eletto) o il Sindaco può indire adunanze consigliari aperte, nelle quali i cittadini possono intervenire alla discussione – apportando il loro contributo di conoscenze e opinioni. Durante le sedute aperte non possono essere adottate deliberazioni, ne assunti impegni di alcun tipo (es. spesa, ecc..). Alle adunanze aperte possono essere invitati soggetti esterni al Consiglio Comunale

Art. 9 – Consegna e pubblicazione dell’avviso di convocazione – modalità e termini
1. L’avviso di convocazione deve essere effettuato tramite posta elettronica certificata – PEC – oppure notificato al domicilio dei Consiglieri da personale addetto alle notifiche:
· Per le convocazioni ordinarie almeno 4 giorni prima della seduta (non computando il giorno di consegna – trasmissione e quello della seduta)
· Per le convocazioni straordinarie almeno 2 giorni prima della seduta (non computando il giorno di consegna – trasmissione e quello della seduta)
· Per le convocazioni d’urgenza e per gli argomenti aggiuntivi almeno 24 ore prima dell’ora stabilita per la riunione 
Nei termini su menzionati sono inclusi i giorni festivi intercorrenti nel periodo.
2. La convocazione può essere inviata – ai consiglieri che ne facciano espressa richiesta – anche per via telematica con e-mail non certificata (no PEC) agli indirizzi forniti dal destinatario. In tali casi la convocazione si intende validamente effettuata quando ad essa è allegato l’attestato di avvenuta trasmissione dall’ufficio preposto.
3. L’eventuale consegna per via cartacea – tramite l’addetto comunale alle notificazioni – deve risultare da sua specifica attestazione nel registro delle notifiche 
4. L’avviso è valido anche se consegnato a persona convivente con il consigliere o altra persona da lui stesso indicata come referente 
5. L’eventuale consegna in ritardo o irrituale dell’avviso di convocazione si considera sanata con la partecipazione all’udienza
6. L’avviso di convocazione – con l’ordine del giorno – è pubblicato all’albo pretorio, sul sito web istituzionale del Comune ed, eventualmente qualora si ritenga opportuno, in altri luoghi che ne garantiscano la visibilità, almeno il giorno precedente a quello della seduta.

Art. 10 – Deposito degli atti per la consultazione 
1. Tutte le proposte di deliberazione, relative agli argomenti iscritti all’ordine del giorno, sono trasmesse a mezzo PEC o consegnate ai consiglieri nonché depositate nell’Ufficio preposto indicato nell’avviso di convocazione almeno 2 giorni prima per le sedute ordinarie ed 1 giorno prima dell’adunanza per le sedute straordinarie. In caso di convocazione d’urgenza dovranno essere consegnate unitamente all’atto di convocazione.
2. I consiglieri hanno diritto di consultare gli atti d’ufficio richiamati nelle proposte di deliberazione depositate e nei relativi allegati, di norma negli orari d’ufficio. Saranno comunque disponibili durante la seduta per essere liberamente consultati

Art. 11 – Disciplina delle Adunanze 
1. Poiché di norma le adunanze del Consiglio comunale sono pubbliche, qualsiasi cittadino è ammesso nella sala. Il pubblico assiste alle sedute nella parte ad esso riservata. 
2. Chiunque acceda alla sala durante le riunioni deve mantenere un contegno corretto ed un vestiario dignitoso, in modo da permettere la verifica dell’identità; inoltre, vige il divieto assoluto di fumare, assumere sostanze alcoliche, psicotrope e/o comunque alteranti ed astenendosi da qualsiasi segno di approvazione o disappunto rispetto all’argomento in corso
3. Il Presidente o il Sindaco hanno facoltà di sciogliere l’adunanza in qualsiasi momento, facendo presente nel verbale questo processo per mantenere l’ordine pubblico. In questi casi, ci si può avvalere anche degli Agenti di Polizia Locale o della Forza Pubblica per allontanare le persone dalla sala, sospendendo la seduta e riprendendola solo qualora si riesca a riammettere il pubblico.
4. Chi è stato definitivamente espulso non verrà comunque in nessun caso riammesso

Art. 12 – Ordine dei Lavori e Sedute deserte
1. I Consiglieri iniziano i lavori non appena raggiunto il numero legale
2. Se, trascorsa un’ora, non si è raggiunto il numero legale, la seduta viene dichiarata deserta e si redige un verbale dal quale devono risultare, a seguito di appello nominale, i consiglieri presenti e l’ora della dichiarazione di seduta deserta. Nel verbale si devono menzionare anche i consiglieri assenti giustificati
3. I consiglieri presenti all’appello, prima di uscire dall’aula, hanno l’obbligo di darne avviso al Segretario della seduta (di norma il Segretario Comunale), il quale, qualora venisse meno il numero legale, ne informa i presenti per le successive determinazioni
4. La seduta iniziata validamente, venendo a mancare il numero legale, può essere sospesa fino a 30 minuti; se dopo il secondo appello sussiste di nuovo il numero si può proseguire

Art. 13 – Svolgimento della seduta e Comportamenti dei Consiglieri  
1. I Consiglieri che intendono intervenire sui singoli argomenti iscritti all’ordine del giorno chiedono la parola dopo che sugli stessi si sia conclusa la presentazione della proposta da parte del Sindaco, assessore, consigliere preposto alla materia trattata.
2. Il Sindaco o Presidente concede la parola secondo l’ordine di richiesta e la trattazione di singoli argomenti seguirà di regola la seguente articolazione:
· Relazione illustrativa
· Discussione
· Replica del relatore e degli intervenuti
· Chiusura della discussione
· Dichiarazione di voto
· Votazione sulle proposte
3. La relazione illustrativa da trattare è svolta dal Sindaco, dal Presidente, dal Segretario, Consigliere, Assessore che ne ha fatto proposta
4. Su particolari argomenti la relazione può essere fatta da un funzionario comunale o da altro consulente invitato alla seduta
5. La relazione deve essere contenuta nel tempo massimo di 20 minuti
6. Gli appartenenti all’Assemblea non possono intervenire più di due volte nella discussione sullo stesso argomento, eccetto che per dichiarazioni di voto, fatto personale (da intendersi come attacco alla propria condotta o riferimenti non veritieri) o richiami stessi alla parola per risposte a specifiche domande
7. La durata degli interventi in Consiglio non può eccedere:
· I 20 minuti per le discussioni sulle proposte di deliberazioni riguardanti il Bilancio di Previsione, il Conto Consuntivo, il PGT
· I 10 minuti per tutti gli altri argomenti
8. Il Sindaco, Segretario o Presidente possono togliere la parola in caso si ecceda dal tempo, si esca dall’argomento trattato con opinioni non pertinenti; inoltre, nella discussione i consiglieri possono esprimere apprezzamenti, critiche e rilievi riguardo atteggiamenti o comportamenti politico – amministrativi ma non sulla vita privata o sulle qualità personali degli altri componenti o di altre persone
9. Dopo un primo richiamo, i consiglieri vengono ammoniti; al secondo richiamo, ai consiglieri può essere interdetta la parola per tutta la durata della seduta
10. Terminata l’illustrazione, si dà nell’ordine la parola alle persone che hanno chiesto di intervenire; in caso non vi fossero interventi si procede alla votazione
11. Dopo aver concluso la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno e la relativa votazione, è possibile effettuare comunicazioni al Consiglio su argomenti estranei, con interventi della durata non superiori ai 5 minuti. Su questi argomenti è possibile aprire una discussione sempre con il limite massimo dei 5 minuti
12. Su proposta del Sindaco, si possono invertire e modificare i punti all’ordine del giorno, con voto favorevole della maggioranza dei presenti

Art. 13 bis – Protezione dei Dati personali 
Al fine di prevenire l’indebita divulgazione dei dati qualificati come particolari (già definiti sensibili) e per tutelare ed assicurare la riservatezza dei soggetti presenti o oggetto del dibattito, il Sindaco richiama i componenti del Consiglio Comunale ad un comportamento consono al ruolo che ricoprono, in modo tale da evitare di divulgare dati personali non attinenti alla discussione, inutili e inopportuni, e può in occasioni particolari, limitare la videoripresa così come la presenza del pubblico nella sala, a tutela delle persone presenti o oggetto dell’argomento in essere, oppure ancora dichiarare la seduta segreta oppure chiudere al pubblico la diretta streaming o la videoripresa da remoto qualora fosse attiva.
Art 14 – Deliberazioni immediatamente eseguibili 
1. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio Comunale possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti dello stesso.
2. La dichiarazione di immediata eseguibilità ha luogo dopo l’avvenuta approvazione della deliberazione con votazione separata espressa in forma palese

Art. 15 – Usi di strumenti elettronici. Effettuazione di riprese audiovisive
1. L’uso di strumenti elettronici, quali telefoni, tablet, computer, è di norma consentito a tutti e ciò per scopi di assoluta trasparenza; esso però non deve arrecare disturbo alla seduta.
2. Al fine di consentire la più ampia diffusione dei lavori del Consiglio Comunale è consentito effettuare riprese audiovisive e/o streaming
3. Tale attività però deve rispettare le norme del presente regolamento e, per quanto non espresso, la normativa in materia di privacy. Il Sindaco ha l’obbligo di avvisare tutti i presenti alla seduta prima dell’inizio della stessa di eventuali apparati di ripresa e di successiva divulgazione, sia a voce sia con l’apposizione della cartellonistica adeguata.
4. Il Sindaco può di volta in volta valutare l’opportunità di vietare le riprese e altre forme di registrazione qualora le discussioni facciano riferimenti ad informazioni o argomenti riguardanti le persone fisiche 
5. Le trasmissioni streaming possono avvenire in differita o in diretta utilizzando le tecnologie disponibili e garantendo la visione integrale delle sedute, senza però inquadrare lo spazio riservato al pubblico nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali
6. La diffusione dei dati deve avvenire nel rispetto dei principi della tutela della riservatezza e quindi potranno essere diffusi solo nei limiti in cui ciò risulti necessario a d assicurare il principio della pubblicità dell’attività istituzionale
7. Il commercio del materiale audiovisivo sopraindicato è vietato in ogni sua forma e la diffusione della registrazione informatica è riservata solo ed esclusivamente al Comune di Portalbera 
8. Il supporto originale della registrazione viene archiviato a cura della struttura comunale competente con accorgimenti di sicurezza per ridurre il rischio di distruzione, perdita o accesso non autorizzato nel rispetto delle modalità previste per il protocollo e la conservazione dei dati
9. Nel rispetto della normativa in materia di privacy il Comune di Portalbera è individuato quale titolare del trattamento dei dati raccolti attraverso le riprese. Il responsabile del Trattamento verrà individuato con atto da parte della struttura competente 

Art. 15 bis – Riunione in videoconferenza
1. La seduta del Consiglio Comunale potrà essere svolta mediante “videoconferenza” tramite idonea piattaforma web individuata e resa nota nel corso dei lavori.
2. I consiglieri comunali ed il Segretario dovranno dotarsi di tutta la necessaria apparecchiatura e garantirne il costante funzionamento
3. A tale fine dovrà essere fissato l’orario a partire dal quale i componenti dovranno connettersi alla piattaforma web suddetta, inserendo codici di accesso personali
4. La piattaforma deve assicurare:
· I principi di trasparenza e tracciabilità previsti dalla normativa vigente e dal presente regolamento
· La riservatezza delle comunicazioni
· La possibilità per tutti di visionare l’ordine del giorno, scambiare i documenti, intervenire nella discussione in corso, esprimere il voto
5. Per tutto lo svolgimento della seduta valgono le regole, la normativa e le disposizioni già redatte e previste per le sedute in presenza
6. In caso di anomalie temporanee legate alla tecnologia, disconnessioni o impedimenti al collegamento, il Sindaco può interrompere l’adunanza, dichiarando la seduta chiusa se le difficoltà persistono per almeno 60 minuti consecutivi

Art. 16 – Esercizio del mandato elettivo 
1. I consiglieri comunali sono tenuti a partecipare a tutte le adunanze del Consiglio
2. Le giustificazioni delle assenze dovranno essere date prima della seduta. Si intendono giustificate le assenze dei Consiglieri per malattia, motivi di lavoro, impedimenti familiari, assenza dal territorio Comunale e altri gravi motivi
3. I consiglieri decano dalla carica a seguito di 3 assenze consecutive non giustificate. In questo caso, il Sindaco dà avvio alla procedura per dichiarare la decadenza mediante avviso all’interessato, il quale ha dieci giorni di tempo per presentare osservazioni al fine di giustificarsi. Decorso il termine di venti giorni, il sindaco inserirà la proposta di deliberazione concernente la decadenza nel primo Consiglio successivo. La proposta va discussa in seduta pubblica
4. Le dimissioni dalla carica sono presentate per iscritto all’Ufficio del Protocollo del Comune e indirizzate al Consiglio; le dimissioni sono irrevocabili e immediatamente efficaci
5. Il Consigliere deve astenersi dal votare quando si tratta di deliberare riguardo argomenti verso i quali ha un interesse. Inoltre, i Consiglieri devono astenersi dal prendere parte direttamente o indirettamente in servizi, somministrazioni, appalti, concessioni e gestione di lavori, incarichi professionali remunerati riguardanti il Comune e le Istituzioni soggette a controllo politico – amministrativo

Art. 17 – Pregiudizi e sospensive
1. La questione pregiudiziale si ha quando viene chiesto che un argomento non venga discusso, precisando i motivi. La questione può essere posta anche prima della votazione proponendo anche il ritiro della stessa
2. La questione sospensiva si ha quando viene chiesto il rinvio ad altra adunanza sempre precisando i motivi. La questione può essere posta anche prima della votazione.
3. Le questioni sopra citate vengono esaminate e poste in votazione prima di procedere all’esaminazione dell’argomento cui sono riferite. Il Consiglio decide con votazione palese dopo una discussione che non superi i 5 minuti di tempo
Art. 18– Dichiarazione di voto 
1. Dopo la relativa trattazione, quando nessun altro Consigliere vuole intervenire, si dichiara chiusa la discussione
2. Dichiarata la chiusura, non può essere concessa la parola se non per semplici dichiarazioni di voto. Per le dichiarazioni si concede un lasso di tempo non superiore a 5 minuti
3. La discussione si chiude con la votazione 

Art. 19 – Votazione 
1. L’espressione del voto è normalmente palese, mediante alzata di mano. Alla votazione per appello nominale si procede quando prevista dalla legge o dallo Statuto, precisando il significato del “si” e del “no”. Il Segretario Comunale procede all’appello, al quale i Consiglieri rispondono votando a voce alta e il risultato della votazione è riconosciuto dal Sindaco, con l’assistenza degli scrutatori. Il voto è annotato a verbale
2. Su ogni argomento l’ordine della votazione è stabilito come segue:
· La votazione sulla questione pregiudiziale si effettua prima di iniziare la trattazione dell’argomento e prima di deliberare 
· La votazione sulla questione sospensiva si effettua prima di iniziare la trattazione dell’argomento e prima di deliberare 
· Le proposte di emendamento si votano nell’ordine seguente: soppressivi, modificativi, aggiuntivi
3. I provvedimenti per i quali siano stati approvati emendamenti o modifiche vengono votati conclusivamente nel testo definitivo, risultante dallo schema originale 
4. Le deliberazioni concernenti persone fisiche sono prese a scrutinio segreto e fatto a mezzo schede 
5. Ogni proposta di deliberazione si intende approvata se riporta il voto favorevole della maggioranza dei votanti, fatti salvi i casi in cui sia richiesta dalla normativa vigente la maggioranza assoluta o maggioranza qualificata. Coloro che dichiarano di volersi astenere non sono computati tra i votanti, ma sono conteggiati nel numero legale
6. Qualora su una proposta non sia raggiunta la maggioranza, non si può procedere nella stessa seduta ad una nuova votazione nemmeno in caso di pareggio
7. Non si procede al ballottaggio se non espressamente previsto dalla legge 
8. Iniziata la votazione sono esclusi altri interventi
9. Terminata la votazione si annota il risultato nel verbale

Art. 20 – Emendamenti
1. Gli emendamenti possono essere presentati per iscritto entro il secondo giorno precedente quello dell’adunanza
2. La votazione di ogni singolo emendamento deve precedere la votazione relativa alla proposta originale e vanno votati in ordine di presentazione
3. Qualora l’emendamento presentato richieda relativa copertura finanziaria occorre che questa sia acquisita prima della votazione, altrimenti l’emendamento non può essere votato e l’atto approvato è nullo.

Art. 21 – Interrogazioni e interpellanze
1. L’interrogazione consiste nella richiesta scritta rivolta al Sindaco o alla Giunta Comunale per avere informazioni circa la sussistenza o verità di un fatto determinato e adottato o da adottare dall’Amministrazione Comunale
2. L’interpellanza consiste in una domanda scritta rivolta al Sindaco o alla Giunta Comunale in ordine a ragioni e motivi riguardo la condotta degli stessi. Il Sindaco risponde per iscritto entro 10 giorni.
3. Nel caso venga richiesto, l’interpellanza o interrogazione vengono inserite all’ordine del giorno del primo Consiglio successivo. Se viene effettuato entro dieci giorni, decade l’obbligo di risposta scritta
4. Qualora si voglia aprire una discussione sull’oggetto dell’interpellanza, il consigliere deve procedere con mozione scritta

Art. 22 – Mozioni
1. La mozione consiste in una proposta, adeguatamente motivata e con documentazione allegata
2. Le mozioni sono presentate per iscritto al Sindaco e discusse nella seduta immediatamente successiva 
3. Nella discussione i Consiglieri possono intervenire per un periodo di tempo non superiore a dieci minuti
4. Per ogni mozione possono essere presentati emendamenti 
5. Dopo la mozione viene messa a votazione nel suo complesso

Art. 23 – Verbalizzazione della seduta e comunicazioni conclusive
1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del Consiglio Comunale e ne redige il verbale sovraintendendo alla sua redazione formale
2. Il processo verbale deve tenere conto del numero dei voti espressi a favore e contro ogni proposta ed eventualmente anche degli astenuti
3. Il verbale deve contenere l’annotazione dell’orario d’inizio della seduta, i nomi dei Consiglieri presenti, il nome degli scrutatori presenti se la seduta è segreta
4. I Consiglieri possono far presente di annotare determinati interventi da loro posti durante la discussione 
5. Il verbale viene firmato da chi presiede l’adunanza (normalmente il Sindaco) e dal Segretario Comunale 
6. Nell’archivio comunale sono depositati:
· I registri dei verbali di deliberazione
· I supporti dell’eventuale registrazione
7. Il rilascio di copie conformi all’originale viene autorizzato dal Segretario Comunale 
8. I verbali di deliberazione devono essere pubblicati mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi nonché sul sito istituzionale dell’Amministrazione Trasparente, salvo diverse disposizioni di legge 
9. I verbali della seduta del Consiglio Comunale sono approvati con voto espresso nella seduta successiva 

Art. 24 – Commissioni Comunali 
1. Il Consiglio Comunale, per tutta la durata della sua carica, può avvalersi e costituire delle Commissioni Consultive, stabilendo la composizione numerica e la loro competenza.
2. Secondo quanto previsto dallo Statuto, possono farvi parte i cittadini aventi i requisiti per l’elezione a consigliere, gli assessori competenti per la materia. Le commissioni prevedono come membro di diritto il Sindaco
3. I Consiglieri decadono dal ruolo dopo 2 assenze ingiustificate 
4. Ai lavori della Commissione possono essere invitati organismi associativi e rappresentanti delle forze politiche, sociali ed economiche. Possono partecipare se competenti anche funzionari del Comune
5. Le Commissioni hanno il compito di esaminare e approfondire proposte su questioni loro presentate dal Consiglio, dalla Giunta, dal Sindaco o per loro iniziativa diretta. Esse possono formulare indagini, ricerche e adottare personale competente 
6. Le Commissioni sono tenute ad esprimere pareri scritti sui problemi dibattuti. I pareri e la documentazione saranno poi presentati all’esame del Consiglio o della Giunta Comunale in relazione alla competenza attribuita dallo Statuto
7. La Convocazione delle Commissioni viene effettuata dal Presidente della stessa che ha incarico di redigere anche il verbale delle operazioni. 
8. In caso di argomenti trasversali, si possono unire più commissioni su autorizzazione del Sindaco 
9. La convocazione della Commissione è effettuata mediante avviso scritto entro dieci giorni dalla seduta, con annotazione del luogo, della data, dell’orario 

Art. 25 – Istanze, petizioni e proposte dei cittadini e delle loro associazioni 
1. Il Consiglio Comunale promuove, in conformità con lo Statuto, la partecipazione dei cittadini all’amministrazione.
2. Le istanze, petizioni e proposte presentate dai cittadini e dalle associazioni, dirette a promuovere interventi per la migliore tutela degli interessi generali della Comunità, sono sottoposte dal Sindaco alla Commissione competente se istituita oppure direttamente all’organo comunale competente che può adottare motivata decisione

Art. 26 – Rinvio  
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento alle disposizioni di legge, di Statuto ed ai principi generali dell’Ordinamento

Art. 27 – Pubblicità del Regolamento
1. Il presente regolamento, dopo la sua pubblicazione all’Albo Pretorio e dopo la sua entrata in vigore, sarà inserito nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Comune 

Art. 28 – Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore secondo quanto previsto dalla vigente normativa e dallo Statuto Comunale 

 



















